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lia, il quale dimostratosi in quel giorno 
privo di coraggio civile ha confermato an-
che di questi giorni La sua inettitudine a 
reggere l'ufficio affidatogli; 

4° Il ministro dell' interno per cono-
scere i suoi intendimenti sulle funzioni della 
E . Prefettura in provincia di Bari. 

« Todeschini. » 

« II sottoscritto chiede d'interpellare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione sul recente provvedimento da lui 
emesso circa il giorno per l'entrata gra-
tuita settimanale nelle Gallerie, nei Musei, 
negli scavi e nei monumenti nazionali. 

« Lollini. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il presidente del Consiglio ed il ministro 
dell'interno circa il reparto del numero dei 
deputati dopo i risultati del nuovo censi-
mento, in conformità dell'articolo 46 della 
legge elettorale politica. 

« Riccio. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il ministro di grazia e giustizia circa la 
deficienza numerica del personale giudicante 
e del personale di cancelleria addetto al 
Tribunale di Genova per sapere se il Go-
verno intenda o no sodisfare i voti reitera-
tamente espressi dal Foro e dalla Curia e, 
ciò che più monta, il diritto della cittadi-
nanza. 

« Pellegrini. > 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sugl'inconvenienti che derivano da 
una vigilanza saltuaria, spesso affidata a 
funzionari deficienti, sopra gl'Istituti di cre-
dito in genere; ed in ispecie sui provvedi-
menti che indende adottare in seguito ai 
risultati della recente inchiesta nella Cassa 
di Risparmio di Loreto (Marche) in ordine 
ad ammanchi di ingenti somme, ed alle re-
sponsabilità morali degli amministratori, 
responsabilità emergenti dal loro quietismo 
di fronte a consumazione di reato per dieci 
anni, che essi accertarono da oltre due anni ; 
responsabilità emergenti da compromessi e 
da pressioni ; 

e i ministri di grazia e giustizia e dell'in-
terno sul contegno della Autorità giudiziaria 
e politica di detta città in ordine all'accerta-
mento del reato in parola che, quantunque 
scoperto da oltre due anni, e reso notorio 
per l'allontanamento (sia pure mascherato) 
del colpevole, dalla pubblica voce e persino 
da una pubblicazione a stampa delFex-ragio-

niere dell'Istituto, s fuggì sin qui alla in-
dagine delle Autorità suddette, ed a quel-
l'azione vigorosa che esse avrebbero avuto 
l'obbligo di esercitare. 

« Valeri. » 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 

il ministro di grazia e giustizia per sapere 
se — anche per recenti fatti — non creda 
indispensabile di presentare al più presto 
un disegno di legge tendente a garantire 
la indipendenza della magistratura giudi-
cante, specialmente sottraendola da ogni e 
qualunque diretta e indiretta ingerenza del 
Pubblico Ministero, che preme per legge e 
tende a limitare in vario modo la libera 
attività dei magistrati, diminuendo altresì 
il prestigio e la fede nella serenità della 
giustizia giudicante. 

« Sorani, » 
« Il sottoscritto chiede d' interpellare 

l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio sull'ammanco di oltre un 
milione verificato presso la Cassa di rispar-
mio di Asti, sui risultati dell'inchiesta go-
vernativa e sui provvedimenti che il Mi-
nistero intende di prendere. 

« Vigna. » 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare 

l'onorevole presidente de] Consiglio e l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sapere 
se dopo le alleanze rinnovate in Europa in 
nome della pace, il Governo italiano non 
creda suo dovere in omaggio alla pubblica 
opinione e suo titolo di onore assumere 
l'iniziativa di un graduale disarmo presso 
le potenze europee. 

« Bovio. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare 
il Governo per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare e proporre per migliorare 
le condizioni economiche della Sicilia. 

« Di San Giuliano. » 
« Il sottoscritto ohiede d'interpellare 

l'onorevole ministro dell'interno sull'eccidio 
avvenuto a Candela l'8 settembre, sulle ra-
gioni che l'hanno prodotto e sui mezzi che 
il Governo intende adoperare per impedire 
il rinnovarsi di simili casi nell'Italia me-
ridionale. 

« Salandra. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gl i 
onorevoli ministri dell'interno e della guerra 
sulle responsabilità nell'eccidio di Candela 
e sull'impiego sistematico delle armi contro-
la popolazione inerme. 

« Taroni. » 


